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CONDIZIONI DELL1 ASSOCIAZIONE. 
If (liornaU di Roma uscirà ogni giorno 

eccettuati i festivi. 
4 

/ prezzi vengono fissati 
A-'Rotta* per trimestre 2 50 
Alle Province (franco). . . . . . 2 80 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ t ' ' ■ ■ . 

AirEstcro (franco fino ai confini). 2 80 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppr, co* 

me le richieste d'in*erjioiri# dovranno 
essere diretti affrancati airtlUìcio d'Aui­

ministraTióno del Giornale di 7ìom«,ih, 
Piatta ài Sciarra Num. 237­ ; 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN ONESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
(UOKNI 

DELL' OSSERVAZIONE 

25 Ottobre 
Ore 7 anlim. 

» 3 pomcr. 
)> 9 pomer. 

/barometro ridotto 
alla Temperai, di e0I\. 

Termometri) H. ! Igrometro 
ester. ai Nord a capello 

Poli. 28 lin. 3,3 
* 28 » 2,5 
» 28 » 2,8 

- 4 - 7,4° 
16,3 
11,2 

10" 
47 
13 

Direzione del vento 

Caini ti. 
N­N­O. 
Calma. 

dd. 

Stato del ciclo 

Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pomer. del 24 Ottobre, lino alle'9 pomor. del 25. 

Temperai, mass. ­*­ 16,5 Temperai, min. ­+­ 0,9 

ROMA 26 Ottobre. 

PARTE NOIV OFFICIALE 
# . 

STATO DI CONDANNATI * ' 
Per. Sentenze del secondo. Consiglio di Guerra 

della seconda Divisione, 
i 

Dui 22 SeUembrn, at .giorno 22 Otlobre. 
Colonna Eusebio, di Tramutata, (Falsificazione 

dei timóri delta Banca Romana ) condannato a 5 anni 
di detenzione. 

Copo Pasquale, di Brousseninguc , {idem) a 5 
jtnni di detenzione, 

1 Ferrari Filippo, di Roma, (ritenzione d'armi) 
a 6 mesi di detenzione e a 100 franchi d'ammenda. 

Ferrari David, dì Roma, (idem) fl 6 mesi di 
detenzione e a 100 franchi d' ammenda. 

Bocci Luigia ìdi, Filoltrano , ( percQsse & ferite con 
pwnedtazione) à 20 anni di lavori forzati, 

Claudi Francesco, di Ridi , (percosse e ferite) a 
un anno di detenzione. 

Standoli Vincenzo , di Forlì, (ritenzione d'armi) 
a un mese di detenzione e a 16 franchi di ammenda. 

L ■ 

Luzzì Antonio, di Roma , ( idem ) a un mese di 
detenzione e a 16 franchi di ammendn. 

Luzzì Felice, di Boma , (iitem) a un mese dì 
detenzione e a 16 franchi di ammenda. 

.Menghini Enrico, di Bologna, (resistenza alla 
Forza pubblica) a 6 mesi di detenzione. 

Mazzoni Luigi, di Bologna, (idem) a 3 mesi' di 
detenzione. 

Rastelli Giovanni , di Spoleto', ( ritenzione rf a/'­
mi) a un mese di deténzione e a 16 franchi di am­
mènda. 

Cnrretoni Giovanni , di Saliurio, (idem) a un me­
se di detenzione e a 16' franchi di ammenda. 

Tira ferri Salvatore, di Mcjanne , {idem) a un 
mese di detenzione e u 16 franchi di ammenda. 

Dato dalla Residenza del Consiglio di Guerra il 
18 Ottobre 1849. 
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NOTIZIE DELLE PRQVIIYCE 
1 b 

ANCONA 13 Ottobre. 
Sulla etnissionù dei Boni falsificati 

NOTIFICAZIONE 
CAMILLO AMICI, Patrizio di Spoleto, Terni; Fuligno, 

Norcia ec., Prelato Domestico di§. S. PAPA PIO IX, 
Chierico di Camera ^ Commissario Straordinario nelle 
Marche, e della città e provincia di Ancona Deh' 
yato Apostolico. 

Volendo tranquillizzare la città e commercio di 
Annona sulla emissione de'Boni contraffatti , debbo 
signilicare, che molti di detti boni falsi sono stati già 
sequestrati]; che i detentori e distributori di detti bo­
ni si tengono ristretti in carcere; per modo che da 
questa parte tengo per certo che riuscirà non solo per­
venire all'origine di tale affare, ma pure discovrir­
ue i veri autori. 

■ Contemporanèiimenle ho interessalo con lettera 
d'officio.In Magistratura, onde riassumendo la Noti­
ficazione emessa quando tali boni vennero creati, ve­
desse quali obblighi essa assumesse con detta Notifi­
cazione, per guarentire il pubblico dalla falsificazio^ 
ne e contraffazione di detti boni. 

Inoltre spero, se le notizie datemi siano veritie­
re, di avere forse a quest' ofa sorpreso il luogo eia 
macchina per la quale tali boni vengono emessi fuo­
ri ; talmente che la città e commercio di Ancona pos^ 
sono andar sicuri, che nulla ò stato e sarà per me 
risparmiato a loro garanzia in affare di tanto rilievo. 

Intanto a distinguere i boni veri, dui falsi voglio 
accennare, che i primi sono in̂  cartai più ristretta, 
più bianca, e con impressione 'perfetta, che sembra 
a rame; nel mentre che i secondi presentano una car­
ta più grande, di color ceruleo, e con impressione a 
HtograGa anco male stampata.­Ad ogni modo però 
chiunque o non sappia, di per sè^distinguerli, o vo­
glia esser cauto e garantito, non debbo fare altro che 
presentarsi in Comune, avendo già io partecipato gli 
ordini opportuni. 

Dato dal Palazzo Apostolico in Ancona, questo 
dì 13 Ottobre 1849. • C. AMICI. 

( Gazz, dì ttologna. ) 

TODI. 
T 

H I 

Commissione Municipale di Todi. 
BEATISSIMO PADRE 

Se i Gocnpononti la Commissione Municipale di 
"*roài nelt* assumere il gravos/* incarico della Dire­

zione Amministrativa si sentivano sfiduciati e titu­
banti per T enormezza delle circostanze , oggi però si 
chiamano fortunati di esercitare tale rappresentanza, 
poiché è dato ad essi, facendosi anche interpreti del 
pubblico voto, di rassegmire ai piedi dell'Augusto 
Vostro Trono coi più leali sentimenti di Sudditanza 
filiale e devota l'omaggio di quella pura gioja di cui 
esultano i Popoli, tornati, la 'Dio mercé, sotto il Vo­
stro paterno Dominio; e , come si attristavano per 
le amarezze ineffabili che aggravavano il Vostro Cuo­
re, quanto grande altrettanto generoso, cosi si alle­
grano poi Vostro trionfo. 

Neil'esprimere alla SANTITÀ' VOSTJIA questi sin­
ceri e rispettosi sentimenti, i stgSgi pubblici Rappre­
sentanti vanno superiti di. potere aggiungere ohe la 
Popolazione Tuderto, in mezzo alle luttuose vicende 
che ebbero i Stati Vostri sofferto , non ò slata giam­
mai preda del terrore e dei mali che furono; se ne 
conserverebbe appena la memoria se le orde fuggenti 

. non avessero lasciato qui tracce troppo profonde. 
Alla terribile procella 6 succeduta però l'iride 

della pace; ed ora non resta a desiderarsi dai felici 
Suggelli Vostri che di vedere rassicurati, per mezzo 
dei­Vostri savj e benefici provvedimenti, i loro ino­
rali e materiali interessi; e mentre lutti affrettano 

, col desiderio il momento del Vostro sospirato ritorno 
alla Città Eterna, questa popolazione scioglie fervi­
damente un tal voto, e spera che dall' qlto del Vo­
stro Soglio volgerete su lei uno sguardo benefico , 
poichò sa che lo scopo costante delle Vostre paterne 
sollecitudini ò la prosperità dei Sudditi Vostri. 

Accogliete, o PADRE SANTO,.nella sincerità di 
queste espressioni un attestalo di devozione e d'amo­
re che i Vostri figli Tuderti vi umiliano , per mez­
zo dei Rappresentanti il loro Municipio , i quali , 
inchinati al bacio del Sacro Piede, implorano con al­
tissima venerazione sopra Todi e sopra di loro stessi 
l'Apostolica Vostra Benedizione. 

Todi 16 Ottobre 1849. 
ANTONIO VALENTINI , Presidente della Commis­

sione. 
AMBROGIO ANGELI , Aggiunto. 
L'ofGi Doti. ANTONINI , Aggiunto. 
INNOCENZO MORTINI , Aggiunto. 
VINCENZO Ciuspoi/n , Aggiunto. 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 20 Ottoòre. 
Sua Maestà il Re N. S. ha inviato a S­ M. !' Ira­

peratore di Austria il Real Ordine dì S. Gennaro e la 
Grao Croce di S. Ferdinando e de! Merito. 

wJ-J 

Sua Maestà il Uè N. S. bn altresì conferito le se­
gupnlì decorazioni ai distinti personaggi Austriaci e 
Russi, qui sotto indicati : 

Austriaci. 
i 

Al Principe di Schwarzeiiherg, Presidente del 
Consiglio, Ministro degli affari esteri «della Casa Im­
periale, la Gran Croru di S. Ferdinando e del Merito; 

Al FehUMarescialloRadclzki, Comandante in ca­
po l'armata­ d1 Italia , la G. C. di S. Ferdinando e del 
Merito; 

At Feld Maresciallo Conte Giu/aj, Luogotenente 
.Ministro della Guerra, il II. Ordine di S.Gennaro; 

Al Teuenlo Generale Martini, Inviato e Plenipo­
tenziario i" missione straordinaria di S. M. l'luipera­
lorc di Austria presso la R. Corte dì Napoli, il R, 
Ordine di S. Gennaro ; 

Al Barone Haynau , Generale di Artiglieria , e 
Comandante Generale deli' Armata Austriaca in Un­
gheria, il R. Ordine di S. Gennaro; 

Al Conte VVimphen, Tenente Maresciallo, e Coman­
dante delle Imperiali e Reali truppe austriache negli 
Stati Pontifìcii, la G. C di S. Giorgio della Riunione; 

Al Generale di cnvaileiia Gorzkowàki, Coman­
dante le Imperiali e R. truppe a Venezia , lu G. C. 
di S. Giorgio della Riunione; * 

(Al Maresciallo di Campo Phanzelter, Comandan­
te dell'Armata Austriaca in Ancona, la Gran Crpce 
di Francesco l; 

Al Conte Malaguzzi , Colonnello o Ciamberlano 
di S. M. l'Imperatore di Austria, la Commonda di 
S, Giorgio della Riunione ; 

Al Barone Verner, sotto Segretario di Stato degli 
affari esteri a Vienna, la G. C. di Francesco f ; 

' Al Barone d' Hnllenfelds, Segretario della Lega­
ziono Austriaca in Napoli , la piccola Croce dell'Or­
dine di Francesco .!; 

Àt sig. Firlsh, la pìccola Croce dell' Ordine di 
Francesco L " 

Russi, 
L 

\ 
\ 

Al Maresciallo Paschewilch Principe di Varsavia, 
la G. C di S. Ferdinando e del Marito. 

( Giorn. Costìt. ) 
ALTRA PEL 22. . 

Un fiero temporale scoppiava nel dì 26 dolio scor­
so mese di Agosto nel teninirnto di Scertii ( Abruzzo 
Citeriore), Angelo Raualli , due suoi figli con .le mo­
gli e quattro loro iìgliuoletli, che stayauo. a spoglia­
re il granone in campagna, trovava» ricovero in un 
pagliaio. Un fulmino percosse quel luogo e spense i 
tre capi di quella famiglia Angelo, Camillo e Silverio 
Ranalli : un fanciullo dell' età dì due anni rimase vi­
vo fra le braccia dell' estinto padre Camillo ; sua ma­
dre, vincendo ogni pericolo, lo trasse salvo dalle 
fiamme. ( /«'■ ) 

ALTRA DEL 23. , 
La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE PAPA PIO IX, 

jeri andò ad osservare Pompei. Si scavarono alta sua 
presenza diverse camere, e si trovarono varii utensi­
li di bronzo, alcuni vetri, e qualche basso rilievo. 

Allorquando giunse all' anfiteatro lo trovò pieno 
di persone di Nocera e dògli, altri eircunvicinì paesi, 
(lo che forse non era mai accadutp da ebe ­fu sgom­
brato ) accorse per venerarlo concordemeule, dove una 
volta « levi contentiont'ì atrox caedes orla inter Colonos 
Nucerinos Pompejanosque, gladiatorio spectaculo. ( Tao. 
A. XIV,"17.) 

Passò quindi il SANTO PADKE a Castellamare, e 
giunse sino a Sorrento, fra gli applausi continui de­
gli abitanti di quell' amenìssima spiaggia. Nella sera 
ritornò a Portici. ( Con* pari, ) 

Ma 

CATANIA 11 Oz/ofire. 
In seguito ai deplorabili fatti avvenuti 

nel dì 31 dello scorso Agosto dobbiamo 
in NicO' 
far nota 



592 
la pena , che meritamente hanno espiato quegli scon­
sigliati villici colti fra1 lacci della giustizia militare , 
per aver consumato V enorme misfatto di turbar l'in­
terna sicurezza dello Staio per la ben consigliata ri­

. pristinaziono del dazio sul macino, sconvolgendo l'or­
dine , che quel paese ricominciava a godere dopo i 
giorni terribili dell' anarchia. 

Procedendo adunque sul luogo medesimo con ri­
to subitaneo, il Consiglio di Guerra nel dì 17 e 25 
Settembre p. p. ha condannato all' estremo supplizio 
da eseguirsi con la fucilazione i villici Antonino Rizzo 
dell'estinto Filippo di anni 23 , Antonino Anzaldi del 
defunto Felice di anni 25, Giuseppe la Greca Circìtto 
del fu Carmelo di anni 40, Francesco la Vecchia del 
fu Carmelo di anni 4 0 , custode di pecore, Loren­
zo Buzzone del fu Nunzio di anni 2 6 , capraio; ed 
alla pena dell' ergastolo da commutarsi in reclusione 
Francesca Marchese del fu Giuseppe di anni 50 in­
dustriosa; lutti della Comune di Nicosia, convinti rei 
d'avere eccitato il popolo alla rivolta ed alla guerra 
civile per la riatlivazione del dazio sul macinato. 

Voi pure le udirete, o cospiratori, queste deci­
sioni : e possano il rimorso e la grazia stringervi a 
chieder perdono da Dio e dalla società dei vostri più 
lagriracvoll error i , effetti ben tristi della corruzione 
della morale politica e religiosa , che purissima fre­
giava queste felici contrade, capo lavoro della natura. 

( Giorn, Uffic, di Cat. ) 

PIEMONTE 
TORINO 21 Ottobre. 

Il presidente del consiglio faceva oggi allò due 
Camere la seguente comunicazione, che leggiamo a 
fronte della Gazzetta Piemontese di stamane : 

)> S. M. sulla relazione del Presidente del Con­
siglio dei Ministri incaricato del portafoglio degli af­
fari esteri , oggi 20 ottobre si è degnala nominare il 
sig. Cav. Gio. Filippo Galvagno, finora Min, Segr. di 
Stato degli affari riuniti di agricoltura e coriimercio 
e dei lavori pubblici, Ministro Segretario di Slato 
per gli affari dell' interno in sostituzione del sig. cav. 
Pinelli, la cui dimissione è stala accettala, ed ha no­
minato il cav. Antonio Malhieu, attualmente Inten­
dente generale della divisione amministrativa di Cu­
neo, ^'Ministro Segretario di Stato per gii affari riu­
niti' d' agricoltura e commercio e dei lavori pubblici.» 

SAVOJA. 
La strada ferrata studiata per unire la Savoia 

colla Francia attraverso il Monte Cenisio, dovrebbe 
praticare sotto questa montagna un foro di 8,000 me­
tri , che comincierebbe nei dintorni di Modano, in un 
paese dello Fourneaux. 

Pare deciso che passerà da Cbambery per ran­
nodarsi al* wil­way di Lione per Ginevra, presso del­
la Serrière , costeggiando il lago dì Bourget. — D'Ai­
gU'ebelU a Modano te locomotive saranno mosse da 
un sistema idraulico. É solo dopo Arguebella che im­
pifegherassì il vapore. ( Patrìote. ) 

GENOVA 20 Ottobre. 
Il 18 corrente giunse in questa città il Ministro 

della guerra del Belgio, il quale ha intrapreso un 
viaggio per cagione dì salute. II Luogotenente gene­
rale Alfonso Lamarmora lo condusse a visitare lo sles­
so giorno le forlificazioni della città. Jeri ha assistito 
sul Bisagno ad una bella manovra , eseguita dalle trup­
pe di guarnigione. 

ALTRA DEL 22. 

Dai rapporti d'uomini periti che furono sul luo­
go viene smentita la voce divulgatasi del cholera nel 
borgo d'Arquata, e casali circostanti; attribuiscono 
i casi a malattia indigena e di stagione, 

( Corriere Mercantile. ) 

S T A T I E S T E R I 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

La iV, Gazzetta di Zurigo smentisce che la lega­
zione francese nella Svizzera abbia cooperalo ad in­
durre il Consiglio federale a restiluiro il materiale di 
guerra. 

Il Corriere Svizzero annuncia che la legazione dì 
Sardegna deve essere trasferita oggi a Berna. 

Giusta un rapporto del colonnello del primo reg­
gimento svizzero a Napoli, sig. Mohr, quel reggi­
mento consta di 1497 uomini, di cui 71 appartengo­
no al grande Slato Maggiore, e 17 al piccolo: di 
questi 797 appartengono a Lucerna, 168 ad Uri, 337 
ad Unfcrwalden e 15& ad Appenzell. Se fosse decre­
tato l'immediato scioglimento del reggimento, giusta 
le disposizioni della capitolazione, si dovrebbero sbor­
sare alla mano f. fr. 206,504 e 98 cent., indi 251,330 
e 92 cent, all'anno. 

S. GALLO. 
Il Direltorip mercaptile di questo Cantone ha 

presentato al Piccolo Consiglio un rapporto sulla qui­
stiouo delle monete , di cui dovrassi quanto prima de­
terminare, il sistema federale. Ora la Banca di San 
Gallo unendosi alle conclusioni del medesimo dichia­
ra essere impossibile attivare alla Svizzera orienlale, 

altro sistema fuor quello della Germania meridionale. 
La sola banca, di S. Gallo riceve da Augusta ed al­
tri luoghi vicini circa 50,000 fr. la settimana; e più 
importanti sono le somme che ne ritraggono i nego­
zianti; mentre gl'introiti della Svizzera occidentale 
dalla Francia sfrriducono a nulla a paragone di que­
sti. Il Direttorio chiama l'attenzione sul danno che 
verrebbe dall'introduzione del sistema monetario fran­
cese. Esamina la convenienza di un sistema moneta­
rio svizzero fondato sul sistema francese o germani­
c o , e sostiene il vantaggio di quest' ultimo, od al­
meno di duo sistemi, uno per la Svìzzera orientale, 
l 'altro per l'occidentale. — Noi qui notiamo che que­
st'ultimo ripiego sarebbe contrario alla costituzione 
federale. — Nell'opuscolo della Banca si trova il se­
guente specchio del danaro che dalla Germania entra 
nella Svizzera. 

Anno Somma 
1838­39 3,028,057 1 r 
4 839­40 2,687,787. 
m0­4f V28, , 2 6 

1841­42 2,291,230 
4842­43 2,6M,I86 

fr. 43 
n M 
* 28 
« 30 
* 37 

vi «no Somma 
Ur. 1843­44 2,035,180 fr. 29 
» 1844­45 2,872,768 » 

1845­45 2,697,784 » 
1846­47 2,713,767 » 
1847­48 2,577,714 » 

ti 

» 

1843­49 4,484,293 

42 
51. 
38 

7 
47 

kr, 

V 

* 

n 

Il progressivo aumento della somma introdotta 
(dice la Banca) dimostra che questa introduzione è 
un bisogno costante ed effettivo della Svizzera. —> La 
Banca nota inoltre che buona parte di queste som­
me, viene spedita a Zurigo, a Basilea ecc. per cam­
biali che di là si ricevono , e che .quindi anche la 
Svizzera interna è interessata in questo sistema mo­
netario , come vi sono , per la qualità del loro com­
mercio coi paesi esteri vicini, il Ticino ed i GrigionL 

( Gazz. Ticin. ) 

FRANCIA 
PARIGI 14 Ottobre. 

Si legge nel Débats : 
Il processo d'Hubcr è terminato. Incomincia quel­

lo degli accusati del 13 giugno. Si sa bene che la 
nostra polemica si è sempre arrestata dinanzi agli 
uomini accusati dalla giustizia, per un rispello ad 
essa , e per un riguardo a quelli. Noi non ci faccia­
mo meno una legge* di risparmiar coloro che dessa 
ha colpito. 

Ma se la giustizia ha ì suoi dirit t i , l' opinion 
pubblica ha pure i suoi. Se noi non ci facciamo giam­
mai giudici nei processi politici, noi ne siamo tal­
volta , nostro malgrado, una parte, a nome delTopi­
nione che ci accetta per suoi organi, a nome della 
società che abbiam missione di difendere. Quando 
questi doveri ce lo impongono, noi parliamo. 

Il processo di Huher è slato breve: ma l'opinion 
pubblica non lo ha giudicato dalla sua durata; ella 
vi ha raccolto più d'un grave ammaestramento. 

Ecco un* uomo , un repubblicano ebe si ò avvin­
ghiato a lutti i principi sostenuti dai repubblicani, 
alla sovranità del popolo, al suffragio universale, al­
l'assemblea unica ; un' uomo che ha violato il san­
tuario della Rappresentanza Nazionale , e proclamato, 
alla testa d'una banda di assassini, il suo scioglimen­
to ! E per tre giorni quesl' uomo favella del suo ono­
r e , non si dà pena che del suo onore ! Egli'ò il suo 
onore, non la sua libertà , eh' ci viene a difendere! 
E ben dicea. Come in fatti spiegare eh' ci sia venuto 
spontaneamente a gettarsi nelle niaui della giustizia, 
e ad esporsi ai suoi inevitabili attacchi, se l'onore, 
com' ei lo pratica e Io intende, non glie ne avesse 
imposto una legge imperiosa ? In quanto a noi, senza 
prender parte nelle suo querele con quei complici 
suoi che lo hanno diffamato , noi saremmo quasi ten­
tali di dargli ragione contro di essi. Il suo ritorno 
l'assolve col consegnarlo. Ei si è sagrificalo per giu­
stificarsi. 

• Ma che dire frattanto dì questo disordine d'idee, 
che annette l 'infamia, giustamente fuor di dubbio, 
al privato tradimento, e mette una specie di gloria 
nel pubblico tradimento? Come spiegare che questo 
islesso uomo il quale mostrasi cosi delicato , sì schi­
filtoso sul punto di onore, non sia stalo arrestato dal­
lo slesso sentimento in presenza della Nazionale Rap­
presentanza , dall'inviolabile barriera del rispetto, il 
quale, ove l'altro mancasse, la proteggeva? Non ag­
giungiamo parola. Non ritorniamo sullo stesso processo. 
Ma pure : come mai avviene che questi uomini i qua­
li mostransi cotanto suscettibili quando trattasi del 
loro onor personale , Io sien'o si poco quando trat­
tasi dell'onore del loro partito? Eppure nella poli­
t ica, più che in ogni altra associazione, si è soli­
darj Tun dell 'altro. L'onoro del parlilo è l'onore di 
lutli ; e vicendevolmente l'onta o la gloria di ciascu­
no riflellcsi sull' intiero partito, Che cosa frattanto 
abbiamo noi veduto? Nel partito demagogico noi ab­
biam viste le accuse rimandate da Bourges a Londra, 
da Londra a Bourges, da Bourges a Versailles. Il 
sig­ Barbés accusatore del sig. Blanquì, il sig. Flotto 
accusatore del sig. Barbès , il sig. Raspali accusatore 
del sig. Huher , che rimanda l'accusa a Raspali. In 
questo fuoco incrociato d'invettive, in questo con­
flitto di recriminazioni e di apostrofi , ov'è mai l'uni­
tà di questo partilo che pretende ,. com' è noto, al 
governo della Francia? O v ' è la dignità degli indi­
vidui! Ove l'onore del partilo? Altro volle le fazio­
ni aspettavano per dilaniarsi d'esser padrone degli af­
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fari. Lo fazioni del 1849 predominano ravvenire. Esse 
si calunniano dinanzi alla stessa giustizia che lì ac­
cusa ! Esso recano dinanzi ai loro giudici quello pas­
sioni reciprocamente irose , e quelle personali anti­
patie che rodono il loro seno. Esse fan prova , e si 
ó questo l'ammaestramento che noi vi cerchiamo, es­
se fan prova di ciò che sarebbe fra le loro mani que­
sto governo del paese che anelano con tanto ardore! 
Cosa singolare ! l'accusato Huber , dinanzi la giusti­
zia , sembrava invocare la protezione del pubblico Mi­
nistero contro l'odio dei suoi politici corroligionarj. 
Egli avea la pretensione di esser protetto dallo stesso 
suo accusatore contro i suoi complici ! 

Il sig. Buchez, antico presidente dell'Assemblea 
Nazionale, non era il complice dell' accusato Huber; 
no senza dubbio: perché dunque sembrò un'istante 
recitar questa parte? Noi non diremo che una sola 
parola del sig. Buchez. Noi non abbiamo mai avuto 
animosità contro di l u i , e noi , in ogni modo , non 
iseeglieremmo per opprimerlo il momento in cui tutti 
gli sono addosso. Ma il sig. Buchez ha subito, in 
picn meriggio della giustizia , la più crudele umilia­
zione che possa toccare un cuore onesto. Egli è stato 
richiamato, dallo slesso accusato in favore del quale 
ci testimoniava, al rispetto della propria dignità ì 
V accusato ha rigettato la sua mal locata testimo­
nianza ; gli ha rimandato le sue imprudenti parole,. 
con un indegno commentario ! 

Perchè il sig. Buchez ha egli fatto dinanzi alla 
giustizia ed al pubblico questa inqualificabilo confi­
denza ? Perchè ha riprodotto in questo gran giorno i 
suoi terrori dell' anno scorso ? Perchè ha egli rictiia­
mato sulla sua condotta del 15 maggio la severità 
dell'opinione che avcalo dimenticalo? Essa ha di­
menticato lanti altri ! Perchè finalmente egli è sem­
brato attirare su di se una specie di complicità con 
colui, il quale » auea voluto discacciare » la rappre­
sentanza nazionale, complicità che l'accusato disde­
gnosamente gli ha rigettato sul viso? Perchè tutto 
questo ? E stato detto che la nobillà impone degli 
obblighi ; dovrebbesi pur dire che ne impone la de­
mocrazia. Perchè quelli che affettano il monopolio 
delie opinioni democratiche, quelli che, come il sig. 
Buchez , son repubblicani della vigilia e radicali qua­
si di nascita, perchè questi uomini si mostrano co­
tanto deboli, sì irresoluti, sì sprovvisti di magna­
nimità , e sovente di pubblico pudore (che noi non 
dubitiamo punto del loro privalo onore), perchè in­
somma son eglino esposti a fare la parie che il sig. 
Buchez ha fatto dinanzi la Corte dì Versailles , ed a 
ricevere in pari tempo lezioni dal giudice e dall' ac­
cusato? Perchè? Egli è perchè dessi non hanno in 
politica il sentimento della differenza del bene dal 
male. Ma si è questo il vizio del tempo, e sopra tulio 
dei fautori della democrazia rivoluzionaria. Il sig. La­
martine non avea tampoco if sentimento della diffe­
renza fra il bene e il male, quando dinanzi alla Corto 
di Bourges qualificava rallentato del 15 maggio » una 
grande storditaggine popolare. Il sig. Barbès non Io ebbe, 
quando invocava, per assolvere la criminosità del 
mezzo, ciò eh'ei chiama la sovranità del fine. Non lo 
ebbe il sig. Ledru­Rollin quando produsse avarili la 
giustizia la sua famosa » Teoria del colpo di mano. » 
Il sig. Bouchez non lo ha raaggiormenle , quando in­
voca, per scusare l'accusato Huber nel 15 maggio, i 
suoi non giustificabili allarmi! 

E il sig. Buchez fu non pertanto per più d' un 
mese il presidente dell' Assemblea Nazionale Costi­
tuente ! Egli ebbe fra le mani la sorto della Francia, 
e quasi quella del mondo, 

Ora andate a fare le rivoluzioni ! ! ! 

r 

L'incidente più singolare del processo d'Huber 
all' alta corte di Versailles è la difesa personale che 
l 'accusato ha fatta di se stesso non contro l'accusa 
di aver partecipalo al complotto del 15 maggio, ma 
contro le diffamazioni esposte contro di lui ani pro­
cesso di Bourges. Egli fu vìttima per parie di Blan­
quì, Raspati j Monnier, Incolpato da questi suoi ami­
ci politici di avere appartenuto alla polizia segreta 
della Monarchia , e pai alla polizia di Caussidiere , 
egli da Londra ritornò in Francia per purgarsi di que­
sta taccia disonorante. Quindi il di lu ì arresto, quin­
di il processo attuale. 

La Storia raccoglierà le parole che in un mo­
mento di esaltazione ha proferite l'accusalo al co­
speito dei Giurati. » Vi è là dentro ( parlando della 
diffamazione ) una congiura orribile contro dì me, ma 
io la svelerò: Io PURE FARO* LE MIE RIVELAZIONI, E 
SARANNO TERRIBILI. » 

La causa dell' ordine , ( come disse V avvocato 
Generale) ne raccoglierà un grande ammaestramento. 
—■ Egli ci mostra questi uomini, che hanno voluto im­
porsi come riformatori di ogni specie di reggimento, de­
gradarsi fra loro fino alla diffamazione. ( F. F. ) 

Ar.TRA DEL 15.. 
Tutta l' Udienza dell' Alta Corte di Giustizia di 

Versailles è stala impiegala nella lettura degli inler­
rogatorj degli accusati, i quali sistemalicamente ri­
cusarsi di rispondere, riserbandosi, come si pratica 
dinanzi le Corli d'assise in Inghilterra , di prendere 
la parola dopo le deposizioni di ciascun testimonio. 

Uno degli accusati contumaci, il sig. Ma ìli ani , 
si ora costituito prigioniero prima dell' apertura del­

F Udienza, ed ha dichiarato di accettare la compo­
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sizionc dell' Alto Giurì che fu formato nella sua as­
senza. Egli ha sostenuto, durante una sospensione 
detta seduta, l'interrogatorio formale del Presidente, 
e si è ripreso con lui nell'udienza il dibattimento al 
punto iti coi era rimasto. Domani s'incomincerà l'ascol­
tò dei numerosi leslimonj. (Débats.) 

ALTRA DEL 16, 
Il giornale il Pays dice che la flotta francese ha 

ricevuto l'ordine, non di recarsi ai Dardanelli , ciò 
che sarebbe contro i trattati , ma sibbene noli' Arci­
pelago. 

— Il nuovo imperatore d' Haiti Faustino I, già 
ex-presidente Sóulouquc, immediatamente dopo es­
ser salito sul trono imperiale, ha inviato in Europa 
un Senatore dell'impero il sig. Leplanque, incarican­
dolo d'una missione speciale presso i governi di Fran­
cia e d'Inghilterra. Il sig. Leplanque, che s'è imbar­
cato su d'un bastimento americano, è già arrivato a 
Parigi. 

ALTRA DEL 17. 
Il progetto di legge relativo all' assegno vedo­

vile della signora Duchessa d'Orleans è slato oggi 
adottalo dall' Assemblea Nazionale, ad una maggio­
ranza di 431 voti contro 175. La quistione è per­
tanto definita da una maggioranza relativa di 246 
suffragi. ( Débats, ) 

La notizia della partenza della squadra del Me­
diterraneo pei Dardanelli, annunziala dai giornali di 
Tolone, aveva provocalo alcune vendile prima della 
Rorsa; ma in faccia alle molle domande che si sono 
presentale ali1 apertura , questa notizia fu presto po­
sta in dimenticanza essendo anche d' altra parto scon­
tata da più giorni. I giornali esteri, giunti oggi a 
Parigi, non hanno alcuna notìzia che possa escrcilare 
alcuna influenza sui nostri fondi. A Londra i conso­
lidali avevano alquanto ribassato sui bassi corsi del­
la nostra borsa. Pareva che in questa capitale si co­
minciasse ad attaccar meno importanza all' affare dei 
rifugiali ungheresi. Il 3 per cento ha provato le stes­
so fluttuazioni del 5 per cento, e si chiuse in aumen­
to di 35 cent. (F. F.) 

GRAN BRETAGNA 
11 Times contiene il seguente articolo intorno alla 

vertenza ungarica : 
La polìtica , che il gabinetto austriaco sembra vo­

ler seguire riguardo all' Ungheria , consiste prima nel 
prendere valide misure militari, che sono indispen­
sabili per ristabilire l'ordine e la quiete di questo tri­
bolalo paese , e poi nell' introdurre la Còstìluzione 
del 4 marzo, che è comune all' Ungheria ed agli al­
tri paesi. Non v' ha dubbio, che hi presenza d' una 
grande forza militare e l'esercizio d' un'autorità mi­
litare siano essenzialmente congiunti con un regolalo 
governo nei primi mesi che seguono una insurrezio­
ne sì dilatata e potente. Grandi masse di contadini , 
riunite in fretta e islruite appena pel servizio mili­
tare, sono state sciolte e girano il paese a guisa di 
masnadieri, l loro condottieri, più o meno invilup­
pati nella rivoluzione, si tengono lontani dai loro 
beni, per sospetto od odio verso i generali austriaci. 
Città e villaggi sono distrulii, e una gran parie del 
raccolto di questa estate venne guastala. In tali cir-
coslanze è dovere del gabinetto di spegnere le fu­
manti rovine di questo incendio, e di cattivarsi a po­
co a poco la fiducia del popolo. Le misure severe di 
punizione, che il generale Haynau prese in alcuni 
casi, si limitano, come crediamo, a quegli uffìziali 
dell' armata imperiale , che abbandonarono la loro bnti-
diera, ed ai capi politici della ribellione , e crediamo 
poter sostenere che l'autorità della corona non sarà 
ristabilita adoperando rigori più grandi di quelli che 
si usarono quando venne soppressa la sollevazione ir­
landese del 1798. 

Misure di questa fatta sono le deplorabili conse­
guenze di quel rivolgimento, che scosse tutto Pedi-
fizio d'un regno. Quello che il signor Pitt ed il po­
polo inglese impararono nella ribellione irlandese del 
1798 fu T imperiosa necessità di congiungere le due 
corone sopra una baso più equa e più solida ; e que­
sto grande alto dell' unione , il cui ulteriore svilup­
po è tuttora il principale incarico degli uomini di 
Stato dell' Inghilterra , passò quasi senza indugio i pe­
ricoli e le lotte degli anni precedenti. Sino ad un 
certo punto si possono bensì confrontare la situazio­
ne e le mire del gabinetto austriaco con quelle del 
gabinetto britannico verso Y Irlanda al principio di 
questo secolo, e ad onta delle grandi e molteplici 
difficoltà che olire una tale intrapresa , il disegno del 
ministero austriaco è senza dubbio quello , di con­
vertire le disgrazie appena trascorse in una fonte dì 
permanente miglioramento, di libertà e sicurezza per 
tutto l'impero. 

Se il gabinetto austriaco volesse intraprendere in 
questo caso la via più facile, non troverebbe diffi­
coltà alcuna di ristabilire il governo dell' Ungheria 
sulla sua primitiva base, facendo governare questo 
regno dalla preponderanza del partito maggiore au­
striaco o conservativo, che non ò mollo differente in 
ispirilo e in posizione dalla maggioranza organica del 
parlamento irlandese. I membri eminenti di questo 
partito, che nell' ultima rivoluzione hanno conservato 
la loro ubbidienza all' Austria , si potrebbero appro­

priare naturalmente il premio della fedeltà ed i frut­
ti della vittoria. Essi sollecitano il gabinetto viennese 
a ristabilire l'antica costituzione ungarica con tutti i 
suoi abusi , credendo che il partito non si ristabilirà, 
dopo una sconfìtta così opprimente , per una lunga 
serie d' anni, e che essi resteranno i padroni del re­
gno , i padroni della politica austriaca anche nell'Un­
gheria. Il gabinetto austriaco prese però il suo posto 
fra le due estremità delle fazioni magiare , e mentre 
invocava l'aiuto della Russia , per abbatlerc una ri­
bellione che destituiva il monarca, e metteva in or­
gasmo il paese, è sempre risoluto di resistere alle 

a pretese d'un partito che vorrebbe , a motivo della sua 
fedeltà, appropriarsi ogni potere, per poter impedire 
le più importanti misure di miglioramento. È proba­
bile , che più sarà saggia e giusta la politica del ga* 
binetlo austriaco , più ostacoli troverà in tutti i par­
lili dell' Ungheria. Passerà molto tempo fino che le 
province o le razze di popoli , che sono animate da 
un grande orgoglio per te loro differenze nazionali, 
impareranno a schierarsi attorno la comune bandiera 
della loro forza nazionale e della loro libertà costi-
luzionale. Ma se il governo possiede la forza e la ri­
soluzione di proseguire fermamente in tale piano, es­
so avi'à rigenerata l'Austria in un quarto di secolo, 
e promosse in sommo grado le istiluzioni di questo 
impero. 

Fino a che il governo austriaco ritenne le for­
me e lo spirilo della monarchia assoluta, nel mentre 
che l'Ungheria possedeva sempre i diritti d'una co­
stituzione aristocratica, la congiunzione dei due Sta­
ti era impossibile , e solamente con un sistema arti-
fizioso poteva essere mantenuta in apparenza una qual­
che armonia fra elementi così discordanti. La mas­
sima del governo austriaco era di mischiarsi il meno 
possibile nelle vertenze ungariche, di lasciare il re­
gno in balìa del proprio destino senza governo e sen­
za miglioramenti, di contentarsi della leva dello re­
clute, che volava la Dieta degli Stali provinciali , o 
di rinunziare all' inutile tentativo di mettere gli ag­
gravi finanziarli e le istituzioni amministrative del re­
gno sul medesimo piede. La conseguenza di ciò fu 
che fra 1' Austria e 1' Ungheria esisteva una profon­
da voragine , e che l'Ungheria restò come invariata, 
mentre tulle lo altre province dell' impero facevano 
rapidi progressi nel benessere materiale. Nel corso 
degli ultimi veni' anni s'affaticarono alcuni dei mi­
gliori patrioti ungheresi d' introdurre alcuni miglio­
ramenti. La navigazione sul Danubio venne aperta ; 
fabbricanti tedeschi vennero adescali dai dazii pro­
tettori a fermarsi nel paese, e ingegneri inglesi tro­
varono occupazione a Pesth. 

Queste fatiche meritano essere bensì encomiate, 
ma il loro risultato fu più un entusiasmo che non 
una perseveranza. Fuori delle mura della capitale e 
delle possessioni d'alcuni ricchi e nobili penetrati dal­
lo spirito comune, la posizione del popolo , la divi­
sione in comitati, e la mancanza di potenza da parte 
del governo ponevano un ìusormoutahile impedimento 
ad ogni miglioramento. Noi alziamo a Londra un al­
to grido se una stolida radunanza d* una parocchia 
pone in pericolo la vita di migliaia di cittadini , ri­
fiutandosi di prestar obbedienza ad un ordine d'una 
autorità sanitaria , che proibisce la schifosa pratica 
del seppellire in città ; ma questo è appunto il me­
desimo spirilo , nel quale operavano le congregazio­
ni nei comitati ungheresi , perchè erano al caso di 
poter rifiutare-l'obbedienza agli ordini del governo. 

Ma adesso che venne il lempo , in cui l'Austria 
stessa assunse le forme e lo spirito d' un governo, in 
cui i ministri della corona non sostengono il loro po­
tere che colla sanzione dei rapprcscutanli della nazio­
ne, si può considerare quesia incompatibilità fra as­
solutismo da uu lato ed una costituzione del medio 
evo dall' altro come sparita. I due Stati s' incontra­
no sopra terreno comune e sótto eque condizioni ; e 
se fu eseguita una rivoluzione, non fu l1 Ungheria, 
ma l'Austria quella che andò soggetta a un maggior 
cangiamento. Il parlamento del nostro regno unito of­
fre la più valida prova , che una fusione legislativa 
non è impossibile. Noi abbiamo conservate le leggi 
civili della Scozia; abbiamo mantenuto intatto'tutto 
ciò che sussisteva di nobile e di onorifico nel carat­
tere nazionale della Scozia e dell' Irlanda ; ma ab­
biamo distrutte le memorie delle feroci provocazioni 
e delle interminabili discordie di queste nazioni du­
rante tanti secoli , offrendo invece agli abitanti tut­
to le libertà di cui fruiva già l'Inghilterra, e solle­
vando in pari tempo questi piccoli Stati alla stessa 
dignità della .nazione inglese. Abbenchè sia passato 
quel lempo in cui i consigli e Io simpatie inglesi tro­
vavano facile ingresso a Vienna , il gabinetto au­
striaco non si dimenticò certo un esempio sì memo­
rabile di successo in una condotta che è tanto simile 
a quella , che esso stesso intraprende attualmenlo. 
La congiunzione di tulle le province e paesi dell'im­
pero sotto un solo governo , fondata sul principio di 
libera ed eguale rappresentanza , con leggi differenti 
e con forza unita , è lo scopo grandioso a cui tende 
il gabinetto di Vienna ; e se si troverà possibile di 
porre in effetto una sì grande impresa , noi non du­
bitiamo che il risultalo sarà così benefico per il po­
polo come per la corona, por ogni paese speciale e 
per i comuni interessi di tutti. Non possiamo però 
astenerci dal non temere in certo modo della riusci­
ta dJun tale piano : perocché misure così ampie sono 

piuttosto l'opera del tempo che non degli uomini, o 
richiedono il lento progresso dì generazioni, il qua* 
le solo può rimarginare le ferite dei tempi passati, 
ed estirpare i pregiudìzii delle nazioni. 

Il Globe pubblica uno specchio della rendita or­
dinaria nell' Inghilterra, notando T aumento e la per­
dita che vi ebbe in confronto dell'anno scorso. Cin­
que , tra i sette rami che formano 1' entrala ordina­
ria dell' Inghilterra', nello spirato trimestre hanno dato 
un ricavo maggiore di quello che si ebbe nell' anno 
scorso alla stessa epoca. Ecco il quadro dell'aumento 
e di diminuzione nei singoli rami. 

Aumento 
Accisa II. st. 185,003 
Rollo . . . . . . - , 224,305 * 
Incorno Tax . . . , » 21,116 . ' 
Porle _. » 3,000 
Diversi '. » 7,979 

440,903 

Diminuzione 
Dogane , 
Accisa . 

. IL st. 
» 

153,211 
12,599 

165,810 
Eccedenza dell'aumento sulla perdita 176,093. 
Essa rappresenta un aumento 2112,00 sulla ren­

dita ordinaria , che venne messo a disposizione del 
Cancelliere dello Scacchiere. 

È più notevole la diminuzione che si scorge nei 
prodotti dello Dogane. Ecco lo specchio degli articoli 
che aumentarono e di quegli altri che diminuirono. 

Aumentarono 
Acquavite 11. st. 257,085 
The » 58,983 
Uva di Corinto . . . » 14,240 
Melassa. . , . . . » 5,106 

348,950 
* -

Diminuirono 
Zucchero II. st. 325,909 
Grano . . . ; . . P 67,532 
Seta . . . . . . . . 26,656 
Rhum n 20,910 
Legname da costruzione » 19,001 
Caffé. . . . . . . » 16,771 
Formaggio *> 6,503 
Burro . .- . . . . » 5,387 
Uva » 4,460 
Vini . . . . . . . » 3,070 
Artìcoli diversi . . . » 5,951 

Il deficit principale non si verifica sul grano. 
L'aumento delle acquavite, del the e del tabacco di­
pende dall' esserne aumentato il consumo in seguito 
alla diminuzione della tassa. 

L* articolo che presenta il maggiore deficit è lo 
zuccaro. La importazione di questo coloniale ebbe 
luogo sotto la nuova tariffa del 5 luglio 1847 , che 
venne considerabilmonle abbassata. 

Il totale della rendila ordinaria dell' Inghilterra 
in quest'anno sorpassa di 285,751 lire quello dell'an­
no scorso , ma resta al dissotto di 72,6-12 a confronto 
di quello dell'anno 1847 , sebbene non fosse di una 
grande prosperità. 

OLANDA 
A.ÌA 12 Ottobre. 

Le conferenze relative alla formazione del nuo-! 
vo gabinetto hanno continuato oggi senza risultato. 
Il sig. Nedermeyer Van Rosenthal ha avuto un col­
loquio col sìg. Donker-Curtius. 

Il Rotterdamsche-Coorant invece assicura che 
il gabinetto è definitivamente composto come segue: 
Sigg. Thorbeke, Interno; Nedermeyer Van Rosen­
thal , Giustizia; Storni Van's Gravesande, Guerra ; 
questi sono i,membri della seconda Camera; signor 
Gerriclce, Consigliere di legazione a Parigi, Affari 
Esteri; sig. Van Sonbeck, consigliere di Stato, Co­
lonie ; sig. Van Rosse ; Finanze ; Marina , ignoto 
ancora. Le attribuzioni de 'due ministri dei Culti 
sono riunite ai dipartimenti dell'interno e degli af­
fari esteri. 

GÈ R Al A N I A 
PRUSSIA 

BERLINO 14 Ottobre. 
Il governo presenterà in breve alle Camere un 

nuovo rapporto sulla questione tedesca. 
Queste nuove comunicazioni alla seconda Ca­

mera saranno fatte dal sig Radowitz. (F. T.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Ottobre. 

Secondo il Wanderer, la signoria di Konigswart 
appartenente al principe di Mettermeli viene messa 
sotto sequestrò per arretrati nel pagamento delle 
imposte. 

— A detto del medesimo foglio, è decretata la 
diminuzione dell* armata: però altri indizii in con­
trario mostrano, che la cosa non sia prossima. 
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Lettera del generale Wysocki) comandante la 
legione polacca a servizio dell' Ungheria, ora a 
Widdin , diretta ad uri ufficiale mandato da luì ti 
Costantinopoli, in risposta alla proposta del Di­

vano che gli ufficiali e soldati della legione abbrac­

ciassero la religione maomettana, come condizione 
della protezione del Sultano contro le pretese del­

lo Osar. 
Widdin , 19 settembre. 

„ Caro Bielinski. — Ricevei la vostra lettera 
da Costantinopoli , scritta visibilmente sotto la pri­

ma impressione, e quando non pensavate ad altro 
che a salvarci. N o : ciò non è possibile, non poa­

siamcf dar ascolto alle proposizioni d e ' Turchi , poi­

che non possiamo transigere colla coscienza. Se noi 
consideriamo come infame un uomo che per egoìstici 
motivi cangia credenza, che diremmo di colui che per 
iscampare riniega la fede dei suoi padri? Possiamo 
adunque per,codardia imprimere un sempiterno mar­

chio d'infamia sulla fronte del nostro popolo? Che 
direbbe il mondo? Che la posterità? N o giammai. 
Accada qualunque cosa,, non macchieremo il nome 
polacco, vi prego,.in mio nome, in nome deir in tera 
legione , di non entrare in pratiche coi Turchi su 
questo argomento: poiché per tal atto i Turchi re­

cherebbero 0 se pure eterna infamia. Per quanto spet­

ta alla vostra quistione, come abbiate a regolarvi col 
Sultano ed il suo governo, adoperate a tutt* uomo 
per salvar questa mano d ' u o m i n i : ma ricordatevi 
che l 'onore dei nostro nome ogni cosa avanza. Vi 
abbracciò sinceramente.j , 

GIUSEPPE WVSOCKI. 
( Herald. ) 

'" Estratto da una lettera da Vidinù 
del 29 Settembre. 

1 in pi dell1 ìnsurreziotie ungherese sono ancor 
qui. Kossuth, Bathyani, Meszaros, Dembinsky, iìen», 
Guyon , Zaingosky e Perczel, con altri 5000 soldati 
ed uffizioli ,'compresa la legione italiana e po!ai.'ca , 
stanno a dimora nella fortezza dulia città, e nel cam­
po adiacente , ospiti del Sulumo in apparenza , ma in 
fatto suoi prigionieri. I profughi, a cui però si fe­
cero deporre le armi , furono iiecolii prometiendo loro 
(juella ospitalità che dopo, i giorni di Carlo Xll è stata 
sempre l'orgoglio del Sultano.Kossuth non volle por piede 
sul territorio turco finché non ebbe una assicurazio­
ne uflìciale che tanto a lui che a1 suoi compagni di 
esilio verrebbe concessa sicura ospitalità ; e che loro 
sarebbe data fuculià di trasferirsi in qualunque paese 
del mondo loro piacesse di andare. Questa assicura­
zione venne l iberaimentelor data, e i fuoruscili fu­
rono cortesemente accolli da| Pascià di Vidìno, il qua­
le .fece loro osservare che essi erano adesso ospiti del 
Podischa', e che quindi non dovevano attendere ad 
altro che a trastullarsi cantando e. danzando , e fa­
cendo baldoria, raccomandazione bene strana quando 
si 'badi alla posizione di quei miseri a cui era indi­
rizzata. 

Non ci volle però molto tempo prima che i pro­
fughi si accorgessero che a dispetto di tulle queste 
belle parole, essi non erano che prigionieri del Sul­
lano. Poi verino da Costantinopoli la novella che 
un Generale russo era giunto in quella rapitale < por­
tando una Jeffcra autografa dello Czar, con cui nei 
lerminì più perentorii si domandava la consegna dei 
rifugiali polacchi ed ungheresi. In questa circostanza 
il Minisln) propose questa ijiolesi : se quei profughi 
abbracciassero 1' islamismo si dovrebbero essi conse­
gnare ? Alla qual questione tulio il Consiglio fu co­
stretto a dichiarare, che nessun maomettano po­
teva inai esser dato in balìa de' cristiani. Il Àli­
uislro mandava Molla ad esaminare questi meschi­
ni , esponendo ai principali il destino che li at­
tendeva 5 mentre ài loro amici in Coslantinopoli 
raccomandava di adottare quel consiglio , in cui solo 
potevano sperare, eglino salutt*. Non si può si­
gnificare a parole la costernazione di questa piccola 
comunità , in udire si ila Ma notizia. Dopo quelata la 
prima sorpresa molti ungheresi esclamarono : Meglio 
maomeliani che russi ; e quindi a prima giunta par­
ve che lutto il campo volesse abbracciar V islamismo. 
Poscia i'principali capi si raccolsero a consiglio presso 
Kossuth , dove Beui dichiarava che egli aveva consa­
crata la sua vita a* far guerra ai russ i , e che quindi 
egli accettava di buon grado quel consiglio. 

' lo aveva quasi dimenticalo di dirvi , che il Molla 
promise neiP istesso tempo che ciascuno ullìciale sa­

rebbe conservalo ­nel proprio rango , e ognuno go­

drebbe quelle retribuzioni liberali che sono consentite 
agli uilìciali turchi. I Generali Kmelet e Steen segui­

rono l 'esempio di Beni , ' e molli altri personaggi di­
rhiararono di voler meglio consigliarsi/ Quando toccò 
parlare a Kossuth , egli , usando !' Usato stile incisi­
vo , ricordò brevemente a' suoi compagni , che t ro­
vandosi essi adesso in terra straniera, ciascuno 
potevi! adoperare secondo il proprio talento : nia che 
in quanto a lui avrebbe di buon grado dato il capo in 
balìa del carnefice piuttosto che assentire a così in­
fame proposizione. Il nostro valoroso cnmpalriolla 
Guyon imitò quel nobile esempio , protc*taudo che 
nessun potere umano gli avrebbe fatto mutar religio­
ne. Il Generalo 'Dcmlmuky e il Conte Zamoyskì fecero 
lo slesso. Quesiti deliberazione dei capi fu tanto effi­
cace sull 'animo del snidati e degli ufficiali subalterni 
che di circa 200 dei primi e 40 dei secondi, i quali 
avevano manifestala la loro volontà di abiurare il cri­
slianesimo, i soldati miti minarono avviso, e solo 
ite Generali e venti ufficiali si tennero fermi nella ri­
soluzione di apostatare. Beni assunse subilo un puh­
hi 

ei diverrà l'ascia a tre aule e duce di snidali uirctu 
che­hiumo grandissimo coucello del suo genio mili­
tare. ( F. T. ) 

huiimmiu ni iiposiuiaic i>em assunse suono un pun­
blico ufficio « e prese il nome di Amurat. Tra poco 
lii diverrà Pascià a tre code 0 duce di snidali turchi 

I M I ' H K O O T T O M A N O 
COSTANTINOPOLI a5 Settembre. 

La mattina del 17 i due Ministri di Russia e d'Au­
stria hanno signiJìcato la rottura delle loro relazioni 
colla Porta. Il Principe Aadziwill è partito nella stes­
sa mattina sui rapaio d'Odessa. Egli doveva esser ri­
cevuto entro quel giorno in udienza di congedo dal 
Sul tano, ed in conseguenza di questa repentina par­
tenza è stata tolta dal programma la detta .udienza. 
Se è vero quel che si dice della prima ,, il Sultano avrà 
aviito piccìola pena di non averne dovuto concedere 
una seconda. Parrebbe che il Principe RadziwiJl , si 
sarebbe contentato , nell' entrar dal Sultano , dì salu­
tarlo , accennando solamente colla sua mano diritta 
verso il suo cappello. Il Sultano ha fatto richiedere dal 
suo Ministro degli affari 'esteri spiegazione d* un pro­
cedimento sì insolito , ed il Principe Radziwìll ha ri­
sposto che tale era il saluto militare ; al che il Sulta­
no avrebbe fatto replicare che il Principe non era ac* 
colto come Generale, sibbene come Inviato Straordi­
nario incaricato di una missione diplomatica. 

Al presente , Fuad Effendi , incaricato di portare 
all'Imperatore la risposta del Sultano , deve essere in 
cammino per Pietroburgo. Era impossibile di fare «ria 
scelta migliore. Fuad Effendi, oltrecohè parla perfet­
tamente il francese , è uomo accortissimo $ non si la­
scia trasportare , ha modi gentili , una nobile sembian­
za e l 'abitudine degli affari (egli ha successivamente 
rappresentato la Porta a Londra , a Madrid e a Lisbo­
na ) i per ultimo , passa per uno di qu©* uomini che 
possono tener fronte a tutte le posizioni o a tutte lo 
difficoltà. 

Il processo verbale della riunione del Consìglio , 
tenuto il 16 presso il Ministro della guerra , dopo che 
fu rimesso V ultimatum de'Ministri di Russia e d 'Au­
str ia , è estremamente conciso. Vi si dice , c h e , dopo 
aver preso conoscenza dì questi due documenti , il Con­
siglio non vi trova niente che possa modificare la sua 
prima decisione j che la rottura delle relazioni è vino 
de'casi che aveva dovuto prevedere; che l 'opinione 
manifestata dagli Ambasciatori di Francia e d* Inghil­
terra corrobora la fiducia che aveva di aver agito nel 
limite de ' suoi diritti, e eh' egli persìste nella sua pri­
ma risoluzione. 

Un solo de* Membri del Consiglio , il Medico su­
periore dell' Impero , Abdulhag­Effendi , noto per le sue 
simpatie alla Russia, eras i , col pretesto d 'una indi­
fiposiziqne , astenuto di assistere alla riunione , e per­
ciò è stato destituito, e messo in suo luogo un giovane 
Medico, Seìib­Effendi, uscito dalla scuola di Galata­
Serraì , e di cui tutti fanno il massimo elogio. 

L'att i tudine della Porta è tranquillo , lo spirito 
della popolazione, eccellente ; non si scorge nell' opi­
nione segno alcuno d'inquietezza. Tutti , al contrario, 
lodano il Sultano e suoi Ministri d' aver mostrato fer­
mezza e risoluzione in una quistione che importa gran­
demente alla dignità ed all ' onore del paese. 

La grande rivista , che doveva esser fatta dal Sul­
tano , non ha avuto luogo: il cattivo tempo ha servito 
dì scusa , ma veramente crediamo che sia stato per evi­
tar.e tutto ciò che avrebbe 1* aria d' una manifestazio­
ne politica.' 

Si assicura che i rifuggiati polacchi saranno diretti 
verso Choulma, gli ungheresi resteranno a Viddino. 
Quanto agi' italiani , che sommano a 400 o 4^° > r i 0 n 

essendo richiesti da nessuno , la Porta pensa ai mezzi 
dì farli uscire dal suo territorio. (Débats.) 

K G I T T O 
CAIRO­ a Ottobre. 

AI Cairo ebbero luogo grandi festività dal gior­

no l'ò fino al a? m. p . in occasione della cir­

concisióne del figlio di Sua Altezza il viceré. 
N e l corso della giornata furon fatte ogni mez­

z 'ora aoo salve d'artiglieria ovvero sin 4^00 tiri di 

■ J n 

cannone al giorno. Gli abitami della capitale erano 
ebri dalla gioja ed incapaci di prender parte alle 
abituali occupazioni , essendo distratti da sì variati 
divertimenti, come sarebbe a d i r e : spettacoli, offerti 
da cavallerizzi, da ballerini da c o r d a , teatro a rabo , 
corse di cavalli, bande musicali araba e costanti­

nopolitane , esposizione di figure di cera , illumina­

zioni , fuochi di artifizio, splendidi e numerati ban­

chetti ec. Le spese, dell» feste si calcolano ascen­

dessero giornalmente a 28,000 talleri, ovvero in tut­

to a SSo.ooo talleri. 
— Il commercio delle navi austriache fra Trieste 

ed Alessandria è molto animato. Da lettere giunteci 
da Alessandria in data del 3 corrente rilevasi c h e 
nell* ultima ottava stavau ancorate in quei porto 14 
delle nostre navi mercanti l i , tra cui p a r e c c h i e ­ d i 
4OG­5OO tonnellate. 

— fl Nilo giunse alla sua maggiore altezza di 
a3 piedi e i5 pollici e le sue acque stanno per ca­

lare , c o che fa preconizzare una ricca messe 
per l ' anno avvenire» ( F. F.) 

NECROLOGIA 
Nel giorno 23 dello spirante è piaciuto al Signo­

re dì chiamare a sé il Dottor Collegiale Filologo Emi­
liano Sarti, Professore di leltcre Greche nell'Archigin­
nasio Rumano, Scritlore interprete di lingue Orientali 
nella Biblioteca Valicaun, *>. socio ordinario della Pou 
tifìcia Accademia di Archeologia, Oggi ne sono state 
celebrate le solenni esequie nella Chiesa pnrroechiafe 
di S. Eustachio­coli1 intervento dei Membri del Colle­
gio Filologico, e dei Professori della Università Ro­
mana. In altro numero daremo le notizie risguardanti 
la vita eg l i sludj del Defunto, chiarissimo per straor­
dinario ingegno 0 moltiplicitó di sapere. 

A R R I V I 
DAL GIORNO 2'S Al. GIORNO 24 OTTOBHH, 

Bardotti Fmitìcsco, i\\ Lucca, Oofm'slfao* da Li TOMO. 
Dorsi Donalo, tli LIICCÌI, Chierico, ita Livorno. 
Bozfllt À*, d'Inghilterra^ Posaiii^nte, <ìn Morsigli!*. 
lìernicr M., iti tYancin­ da Mursigtia* 
Bryon M.j il' In^hillorra, Proprietario, da Livorno 
Coen Camillo­, di llomà ^ Nf'goztarilo 7 da Livorni 
Capa Ili. iJioMnna, di JtntiKi, Cameriera, da Gfmoru* 
Canlorutti A. , di Àusiri^ Fornajo, du Bologna. 
Corinti Leonardo, di Torini, Ncgoziarun, da Limino 
Cohen H ^ di Nizza, Mpgozifmlf*, da Livorno. 
Corrado Pielro, di Baviera, fruprtotariu. da Miirsiglfn. 
Itulla SS. Trinità P. Pietro, di Sarde^nji, Religioso, da Genova» 
U'Acher, di l­Vancla, Dam*, da AJftrsfglJa, 
Do Rochuilragon Alessandro, di Frangio, Kroprintario, da Maniglia, 
D­ Prospero Principi) di Boriano ? di Roma, Controllo Generala, 

da Napoli. 
Fontana D. Michele, di Modena, Sacerdolo, da Litorno. 
trerc C , di Francia , Possidente, da Marsiglia. 
fìoyathon I., di Francia, Proprietario, da Marsiglia, 
Hindeiang Ciiuseppe, di Baviera, Pmprielflrio, da Marsiglio. 
linobonlorf M­, di Svizzera, Fornajo, da Gtìo<m 
Irelaml, d'Inghilterra, Dama, da Livorno. 
LiUrcli, di Francia, Prete, da Marsiglia. 
MignoL Carlotta, di Franria, da Marsiglia. 
Monoslier Luisa, iti Francia, da Marsiglia. / 
Mulìer Eugenio, iti Svizzera, Fonmjo, da. tìenuTi*. 
Mennel GM di Ginevra, Orolo^i^ro, da Groova, * 
Marlin Luigi, di Francia^ Cameriera, da Marsiglia. 
Massa F. , di Francia, PossUenk­, da MnrsigHa. 
Pasquali l), Giacomo, di Modena, Sacehjote, da Livorno, 
Beali D­, Massimo , di Ferrara, Sacerdoti' , da Marilglia. 
Romaid Carlolla, di Francia, Propnelaria, da Marsiglia.' 
Ruynaud Andrea, di Francia, Mercanti», dn Civitavecchia. 
Stacchini Antonio, di Livorno* Comico, da Frosinone. 
Shawe, d'Inghilterra, Maggiore, da Marsiglia. 
SanVfin A, , di Fratiuia, Proprietario, da Civitavecchia, 
Uhlhorn Knrico, di Prussia, Meccanico, da Ancona. 
Venturi ­, Vescovo di Yeroli , da Napoli, 

PARTENZE 
DAI, GIORNO 2'A AL GIORNO 24 OTTOBRE, 

Buaro Ferdinando, dì Spagna, Cav,, pur Firenze. 
Bonflliiou E­­, di Francia, per Napoli 
Caputo G­, di Bari, Studente, per Bari, 
Uielt, Giuseppe, di Baviera, per Napoli. 
l)& Angeli^ Antonio, Impiegalo, per Napoli, 
Floridi Enrico, di Vallerano, Possidente, per Marsiglia. 
Feraud IV, di Francia, Proprietario, per CivitavmdiiD. 
Fulling Gio,, del Belgio, per Napoli.­
Heyware, di America, pur Napoli, 
Lamard Giulio, di Francia, Negoziante, per Firenze, 
Layi) Raimondo, di Spagna, Dfllziale^ per Firenze. 
Lnrgrtlier Adolfo, di Francia, per Napoli 
Magnenot A., di Francia, per Francia. 
Napoleone Carlo, di Francia, Capitano, per Civilavocchia, 
Pacitìco Francesco, di Napoli, Negoiiatile, por NapnH. 
Paolini Paolo, Prelato, per Napoli. 
Rcynn Giuseppe, di Spagna, Ufliziale, por Firenze. 
Bossi Stefano, Prelato,'per Napoli. 
Rogers Sara, di America, per Napoli. 
Sacchi Luigi, di Siena, possidente, per Napoli. 
Simmons, d'Jnghillerra, per Napoli. 
Segala Giuseppe^dì Vii enza, Proprietario, per Vicenza. 
Taruassi 'Giuseppe, Segretario del Vicarinto, per Napoli* 
Weilkau A. , di Francia, Proprietario, por Napoli. 
Way Giovanni, di Prussia, per Firenze. 

A V V I S I 

Tra ì.prodotti ? che la chimica apparecchia p\}\ 
bisogni giornalieri dell'uomo stimasi generalmento 
che quella specie di olio chiamalo pabulum capii* 
torum (pascolo dei capelli) , sia uu ritrovato di 
molta utilità por la tota ­ dappoiché m: conserva 

assai più lungamente Io chioma', 0 ta preserva dai­

lii canizie, mantenendo il coloro nnturale ai ca­

pelli, e conservandoli nella loro freschezza. 
Chi ne conosco la houtà , per I' uso che no 

abbia fatto, può trovarlo vendibile in Roma al 
negozio del signor SjmoneUi , posto in via della 
Croco Qom. 3. 

ANNUNZI GIUDWARJ 

Defunto Francesco Valletta il 10 del corren­
w 

la , Ja consorte ed erede testameli dina di lui si­

gnora Orsola Pane ne vuole adire V eredità col he* 
DeGcìo deli1 Inventario. E­Ii è perciò, che merco­

Jaift 3f del mese corremo , allo oro D anliineri­

djaoe, nell'ultima abitaxiooa di e»5o de Tu ut o in 

Seztu in via delie Scateltcjcol minsero del sot­

toscritto Notaro , si darà principio all' Inventario 
medesimo a forma di legga, cioè del § tSifi e.'seg. 

4 -

del Regolamento in vigore. 
Ciò si delinco a notizia di chiunijiie abftr.i « o 

prclimila aver interesse in della oreiiiiò , nrni sotto 
lutte le risyrve di lagiouu. 

Sozzo 25 Ollobru 4 849. 
Francesco Lombardini Notaro. 

­ ­ ­ ­ ­*­­.m* . + . ­ . 
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